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CONTENUTI NORMATIVI – Sistemi ed ambiti di Paesaggio (Tavole A)

• Ogni “Paesaggio” prevede una specifica disciplina di tutela e uso, articolata
in tre tabelle:

• Tabella A): vengono definite le componenti elementari dello specifico
paesaggio, gli obiettivi di tutela e miglioramento della qualità, i fattori di
rischio, gli elementi di vulnerabilità.

• Tabella B) vengono definiti gli usi compatibili rispetto ai valori paesaggistici
e le attività di trasformazione consentite con specifiche prescrizioni di tutela
ordinate per uso e per tipi di intervento;

• Tabella C) vengono definite generali disposizioni regolamentari con
direttive per il corretto inserimento degli interventi per ogni paesaggio e le
misure e gli indirizzi per la salvaguardia delle componenti naturali
geomorfologiche ed architettoniche



Tabella A
Paesaggio dell'insediamento storico - archeologico diffuso

individuazione delle componenti del paesaggio, degli obiettivi di qualità 
paesistica e dei fattori di rischio

Componenti del paesaggio Obiettivi di tutela e miglioramento
della qualità del paesaggio

Fattori di rischio ed elementi 
di vulnerabilità del paesaggio

• Beni puntuali e lineari di 
interesse archeologico e  loro 
aree di rispetto

• Ambiti di interesse archeologico

• Ambiti di interesse  storico 
Monumentale

• Beni puntuali e lineari di 
interesse

• storico  e loro aree  di rispetto

• Viabilità storica

• Insediamenti contemporanei 
di qualità architettonica o
testimonianza di forme 
di insediamento legate 
alla bonifica  

• Mantenimento e conservazione degli 
elementi costitutivi del patrimonio 
storico e archeologico

• Creazione e gestione di aree 
attrezzate per la  fruizione dei beni 

• di interesse storico archeologico 
anche in funzione della realizzazione 
di parchi archeologici di cui 
all’articolo 31 ter della l.r. 24/98 
promozione delle attività didattica e 
conoscitiva 

• Eliminazione progressiva delle 
relazioni visive, storico culturali, 
simboliche di elementi con il 
contesto paesaggistico e con l’area e 
altri elementi del sistema 

• Attività che pregiudicano la 
caratteristica di testimonianza storica 
e archeologica  del paesaggio 
determinandone la deconnotazione

• Attività che pregiudicano la fruizione 
dei beni scavati e non scavati

• Deterioramento delle strutture 
emergenti 

• Tendenza all’abbandono al degrado e 
alla distruzione



Tabella B
attività di trasformazione elencate per uso (7 classi) e tipi di intervento (45 tipologie) 
per molte tipologie articolate in «recupero e ampliamento» e «nuova costruzione»
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Tabella C
indirizzi regolamentari  per la compatibilità paesaggistica delle componenti naturali, 

geomorfologiche ed architettoniche (17)

Paesaggio dell’insediamento storico diffuso - norma regolamentare

Elementi del paesaggio norma regolamentare

1 Elementi geomorfologici

1.1 duna

1.2 rocce nude
2 elementi di vegetazione naturale

2.2 patrimonio forestale Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 10 l.r. 24/98.

2.3 vegetazione delle valli e pendici 
acclivi

Riqualificazione e integrazione della vegetazione naturale e ornamentale di pregio. In caso di interventi di scavo o modellamento del
terreno devono essere previste opere di sistemazione delle pendici con la conservazione o in alternativa la reintegrazione della
vegetazione esistente. Negli ambiti di interesse archeologico non è consentita di messa a dimora di alberature e di impianti verdi a radici
diffuse e profonde.

2.4 vegetazione dei corsi d'acqua e 
fondovalle umidi

Conservazione e rafforzamento della vegetazione di golena lungo le rive dei fossi. In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR, che
incidono sul corso d'acqua occorre prevedere adeguate opere di conservazione e riqualificazione della vegetazione esistente.

3 Vegetazione antropica

3.1 alberature aree di margine 
e di crinale

Conservazione e rafforzamento delle alberature esistenti. Non Consentito di abbattimento salvo comprovata necessità. Negli ambiti di
interesse archeologico non è consentita di messa a dimora di alberature e di impianti verdi a radici diffuse e profonde.

3.2 alberature circostanti insediamenti 
sparsi e tessuti edilizi

I piani attuativi finalizzati al recupero devono prevedere piantumazione lungo i margini edilizi con essenze arboree o arbustive tipiche
della zona disponendo le alberature in modo irregolare o con carattere di filare. Negli ambiti di interesse archeologico non è consentita di
messa a dimora di alberature e di impianti verdi a radici diffuse e profonde

3.3 alberature di margini stradali Conservazione e rafforzamento alberature di pregio esistenti lungo i margini stradali. I progetti di nuove strade o di adeguamento delle
strade esistenti devono prevedere una adeguata alberatura dei margini Non è consentito di messa a dimora di alberature e di impianti
verdi a radici diffuse e profonde

3.4 giardini, ville e parchi non rientranti 
nell'art.15 l.r.24/98

obbligo di conservare e rafforzare la vegetazione spontanea e quella ornamentale di pregio; conservazione degli impianti arborei.

3.5 filari non rientranti nell'articolo 10 
l.r.24/98

Conservazione e integrazione dei filari esistenti. Non è consentito l’abbattimento salva comprovata necessità. Mantenimento di una fascia
di rispetto inedificata dal filare per entrambi i lati adeguata alla tutela e al godimento dell’alberatura in relazione alle caratteristiche della
stessa.



Individuazione dei beni paesaggistici suscettibili di 
semplificazione amministrativa inerente il 

procedimento dell’autorizzazione paesaggistica e 
disciplina del procedimento di adeguamento e 
conformazione degli strumenti urbanistici alle 

previsioni del PTPR

PTPR - la semplificazione amministrativa



Il Codice dei beni culturali e del paesaggio prevede, dopo
l’approvazione del Piano paesaggistico della Regione Lazio,
l’attivazione di una pluralità di forme di semplificazione
amministrativa rivolta alla Regione ed agli enti locali territoriali
titolari di funzioni delegate.
L’Intesa, sottoscritta l’11 dicembre 2013, tra Regione Lazio e
Ministero dei Beni e delle attività culturali e del Turismo per la tutela
e la valorizzazione del paesaggio laziale contiene tali reciproci
impegni, nell’articolo 2 comma 1 lettera d), sviluppati poi nell’allegato
Disciplinare d’attuazione al punto 3 comma 6 lettere:
• esaminare le proposte di applicazione delle previsioni di cui

all’articolo 143, comma 4, lettere a) e b) e le relative modalità di
monitoraggio dell’operato dei comuni di cui allo stesso articolo
143;

• individuare la procedura di verifica dell’adeguamento e
conformazione degli strumenti urbanistici da parte dei comuni al
PTPR.

PTPR - la semplificazione amministrativa



La semplificazione amministrativa dell’autorizzazione paesaggistica si
sostanzia in tre fattispecie distinte:
a) ove sussiste, il parere del Soprintendente assume natura
obbligatoria non vincolante ed è reso, nel rispetto delle previsioni e
delle prescrizioni del piano paesaggistico, entro il termine di
quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i quali
l'amministrazione competente provvede sulla domanda di
autorizzazione.; (Codice art. 146 comma 5)
b) nei beni paesaggistici per legge individuati dal PTPR, si
trasforma in “accertamento” paesaggistico, nell'ambito del
procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità
degli interventi medesimi alle previsioni del piano paesaggistico e
dello strumento urbanistico comunale (Codice art. 143 comma 4
lettera a);
c) nei beni paesaggistici individuati da PTPR ricadenti nelle aree
che risultino “gravemente compromesse o degradate” non è più
richiesta per gli interventi effettivamente volti al recupero ed alla
riqualificazione (Codice art. 143 comma 4 lettera b).

PTPR - la semplificazione amministrativa



il PTPR per applicare la semplificazione deve:
1) individuare le categorie dei beni paesaggistici, o parte di esse, oggetto
della semplificazione tramite l’accertamento paesaggistico e, per ciascuna,
le fattispecie degli interventi;
2.a) definire le modalità di applicazione ed esecuzione endoprocedimentale
dell’accertamento paesaggistico nell’ambito del procedimento edilizio;
2.b) definire le modalità di verifica del progetto edilizio sotto il profilo
tecnico ed istruttorio per l’accertamento paesaggistico della conformità alle
previsioni del PTPR.
Gli effetti della semplificazione comportano l’assenza di richiesta e del
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice nel
procedimento edilizio e decorrono dalla conformazione e dall’adeguamento
dello strumento urbanistico comunale ai contenuti del PTPR, previa
partecipazione al procedimento del MIBAC.
L’accertamento, quale verifica tecnica del progetto sotto il profilo
paesaggistico, è ricondotto all’interno dell’istruttoria per il rilascio del titolo
abilitativo edilizio (endoprocedimento).

Semplificazione dell’art. 143 comma 4 lett. a)


